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Cgil, Cisl e Uil. «Ai 
clienti chiediamo di 
andare agli sportelli sono 
se necessario»

TRENTO.  I supermercati verso la 
chiusura domenicale. Quasi tut-
te le catene più grandi presenti in 
Trentino abbasseranno le saraci-
nesche e quelle che ancora non lo 
hanno deciso ci stanno pensan-
do. I negozi a marchio Conad che 
fanno riferimento alla Dao erano 
già chiusi domenica scorsa, tutte 
le Famiglie cooperative, i negozi 
a marchio Coop e il Superstore di 
Trento  sud  saranno  chiusi  le  
prossime due domeniche, in via 
di chiusura anche i negozi Euro-
spin. Il gruppo Poli sta valutando 
la chiusura domenicale e la deci-
sione arriverà a breve, come spie-
ga il direttore affari generali del 
gruppo, Mauro Poli. 

Il  direttore  generale  del  Sait  
Luca Picciarelli e l’amministrato-
re delegato di Dao, cui fanno rife-
rimento i negozi Conad in Trenti-
no, Ivan Odorizzi dicono che la 
chiusura è dovuta soprattutto al-
la volontà di dare riposo ai dipen-
denti che in questo periodo sono 
sottoposti a un impegno ancora 
maggiore e a condizioni di lavoro 
difficili. In queste settimane i di-
pendenti dei supermercati sono 
stati in prima linea assicurando 
un servizio essenziale e cercando 
di combattere anche le molte cat-
tive abitudini dei clienti che an-
cora non avevano capito l’emer-
genza. Il fatturato dei grandi ne-
gozi è aumentato in maniera si-
gnificativa,  anche del  15  o  del  
20%, ma ora molti hanno deciso 
di salvaguardare la loro grande ri-
sorsa, ovvero il personale. 

Luca Picciarelli spiega: «La de-
cisione di tutta Coop Italia è quel-
la di chiudere la domenica so-
prattutto perché il personale ha 
bisogno di  rifiatare.  Sono tutti  

sotto pressione e molto esposti al 
contatto con il pubblico, quindi 
abbiamo deciso tutti insieme di 
chiudere. A prescindere da que-
sto, che comunque è il motivo 
principale, abbiamo notato che 
già la scorsa domenica c’è stata 
una diminuzione degli acquisti, 
anche in virtù delle scorte che 
molte famiglie avevano già fatto. 
E poi pensiamo che i clienti si sia-
no abituati ad adottare compor-
tamenti responsabili evitando af-
follamenti  e  andando a fare  la  
spesa una volta a settimana e da 
soli. Nelle prime settimane dell’e-
mergenza i nostri negozi hanno 
registrato  un  aumento  del  
15-20%.  Una  situazione  com-
plessa ma gestibile. Noi siamo gli 
unici ad aver già ridotto l’orario, 
con una pausa pranzo dalle 13 al-
le 15 per permettere al personale 
di riposarsi e di sanificare i nego-
zi. Abbiamo anche accorciato l’o-
rario di apertura la sera, con tutti 
i punti vendita che chiudono alle 
19,30,  anche  quelli  che  prima  
chiudevano alle 21». 

Anche Ivan Odorizzi di Dao è 
sulla stessa linea: «I negozi Co-
nad del Trentino saranno chiusi 

domenica, lo avevamo già fatto 
domenica scorsa. Vogliamo per-
mettere ai nostri dipendenti di ri-
posarsi, di stare in famiglia e di ri-
caricarsi. Loro sono la nostra ve-
ra risorsa e il loro lavoro ora è 
molto esposto. Dobbiamo preser-
varli il più possibile». Odorizzi 
spiega che in questo periodo ha 
assistito a un consumo anomalo: 
«Non è  un consumo normale.  
Vediamo  maggiori  acquisti  di  
frutta,  verdura  e  carne  fresca,  
perché le persone hanno paura 
che queste cose finiscano, temo-
no di rimanere senza, ma non ci 
sono segnali in questo senso. Il 
fatturato è in aumento. Soprat-
tutto i primi giorni dell’emergen-
za ci sono stati molti negozi che 
hanno registrato un incremento 
del 100% ora siamo intorno all’11 
o 12% e penso che tra un po’ i vo-
lumi torneranno come prima». 

Mauro Poli  spiega che il  suo 
gruppo non ha ancora preso una 
decisione: «Stiamo ancora valu-
tando, ma decideremo a breve 
sulla chiusura domenicale. L’uni-
ca cosa che ci trattiene, a dire la 
verità, è il fatto che, in caso di 
chiusura la domenica, temiamo 

ci sia un affollamento di sabato, 
cosa che vorremmo evitare. Stia-
mo  valutando  questo  aspetto.  
Per il resto noi abbiamo cercato 
di mettere in primo piano la sicu-
rezza del personale con il rispet-
to ferreo delle regole di compor-
tamento sulle distanze. Devo di-
re che abbiamo notato comun-
que una maggiore coscienza an-
che da parte dei clienti. Abbiamo 
anche visto cambiare gli acqui-
sti, con l’aumento delle vendite 
dei freschi, a partire dall’orto-
frutta. Sembra cambiata la dieta 
dei trentini. Molti fanno scorte, 
ma rassicuro tutti: oggi non c’è 
nessun problema di approvvigio-
namento. La merce non manca e 
non c’è bisogno di farne incetta. 
Il sistema riesce a garantire un ri-
fornimento regolare». 

Robert Hillebrand dell’Aspiag 
(Despar ed Eurospar) spiega di 
essere pronti a chiudere la dome-
nica, ma solo se chiuderanno tut-
ti: «Siamo in contatto con la par-
te politica del Trentino e siamo 
pronti a chiudere, ma a condizio-
ne che non ci siano eccezioni e 
che, quindi, tutti abbassino le sa-
racinesche» U.C.

TRENTO. «I postali non si sento-
no in sicurezza nel loro opera-
re quotidiano, ma nonostante 
questo  hanno  finora  svolto  
con sacrificio  e  abnegazione  
tutti i servizi di Poste». A de-
nunciare la situazione sono i 
sindacati Slc-Cgil, Slp-Cisl e 
Uilposte trentine. «Ad oggi,  

Poste Italiane, a parte la ridu-
zione del 50% del personale 
operante nelle sue strutture, 
non ha ancora applicato tutte 
le misure emergenziali previ-
ste dai decreti emanati dal Go-
verno:  siamo  molto  lontani  
dall’ottenere dispositivi di si-
curezza  (mascherine,  gel  e  
guanti monouso) in numero 
sufficiente per tutti i lavorato-
ri che ogni giorno hanno con-
tatto con il pubblico, siano es-
si applicati di sportelleria o ad-
detti al recapito. Troppo ed in-

concepibile è il  ritardo nella 
consegna  delle  dotazioni  di  
protezione individuale e, in al-
cuni casi, la sanificazione de-
gli uffici e delle strutture po-
stali del nostro territorio non è 
ancora stata effettuata nem-
meno  una  volta».  Richieste  
che assumono un tono più for-
te davanti alla notizia che il co-
ronavirus  ha  provocato  le  
morti di due impiegati di un 
ufficio Poste Italiane di Berga-
mo. 

I sindacalisti trentini Tessa-

ri, Pancin e Purin indirizzano 
inoltre, un appello alla cliente-
la di Poste Italiane: «Andate 
negli uffici postali solo per ne-
cessità (spedizioni e pagamen-
ti  possono  essere  rinviati),  
mantenete le distanze stabili-
te dai protocolli sanitari e at-
tendete il vostro turno all'e-
sterno degli uffici e, soprattut-
to, rispettate i lavoratori e le 
lavoratrici che con grande sen-
so di responsabilità stanno ga-
rantendo il servizio».

Se tali misure non saranno 
rispettate, Slc-Cgil, Slp-Cisl e 
UilPoste  annunciano  fin  da  
ora che si attiveranno fino a 
chiedere  la  sospensione  
dell’attività lavorativa nei siti 
carenti delle disposizioni vara-
te per la sicurezza. In nome 
dei lavoratori delle Poste italia-
ne.

La lettera. Un comitato
spontaneo ha scritto
a Fugatti: «500 euro
per ogni mese di stop»

L’appello dei sindacati a Poste
«Lavoratori non in sicurezza» 

• L’appello dei sindacati per tutelare la salute dei lavoratori delle Poste

LORENZO DI DOMENICO

TRENTO. Sono ben 118 i liberi pro-
fessionisti,  lavoratori  autonomi  
con partita Iiva e titolari di mi-
croimprese senza dipendenti del 
settore di consulenza e formazio-
ne aziendale, educazione e cultu-
ra, che formano il gruppo “#parti-
taIVATrentino”,  promosso  e  
coordinato dal formatore e consu-
lente Gian Paolo Barison. Un nuo-
vo gruppo, nato in questo mo-
mento di emergenza, per recla-
mare nei confronti della Provin-
cia  un’attenzione  non  ricevuta  
dal proprio settore nella bozza del 
decreto legge a sostegno dell’eco-
nomia. Il settore della consulenza 
e della formazione è infatti tutt’al-
tro che esente dalle pesanti rica-
dute economiche che quest’emer-
genza sanitaria sta causando, vi-
sto l’altissimo numero di cancella-
zioni ed annullamenti per corsi di 
formazione e progetti di consu-
lenza in programma. Per questo 
Partita Iva Trentino, tramite una 
lettera  indirizzata  a  Fugatti  ed  
all’intero  consiglio  provinciale,  
sta cercando di proporre in ma-
niera  costruttiva  degli  accorgi-
menti al decreto legge che possa-
no permettere anche ai lavoratori 
di questo settore di “respirare”.

La  preoccupazione  dei  liberi  
professionisti di questo settore è 
infatti  molta,  visto  che  ancora  

non si ha e non si può avere una 
data in cui potranno riprendere le 
normali attività lavorative, inclu-
si corsi di formazione, incontri in 
aziende e quant’altro. Si parla pro-
babilmente di tempistiche molto 
lunghe, per un settore che riversa 
in una situazione drammatica al 
momento visto il blocco quasi to-
tale delle proprie attività. Proprio 
per questi motivi arrivano, quin-
di, le proposte avanzate nei con-
fronti dell’amministrazione pro-
vinciale, così come la richiesta di 
poter partecipare ai tavoli di lavo-
ro, per poter mettere in luce la si-
tuazione della categoria. La pro-
posta di integrazione al ddl si arti-
cola  in  più  punti,  partendo  da  
un’indennità mensile pari a 500 
euro parametrata all’effettivo pe-
riodo di sospensione dell’attività, 
fino alla sospensione o riduzione 
delle tasse fino al 31 dicembre e la 
sospensione delle rate dei mutui. 
Tra le idee più interessanti c’è an-
che quella dell’erogazione di vou-
cher ai liberi professionisti per il 
finanziamento  di  formazione  e  
consulenza presso aziende trenti-
ne.  Il  finanziamento  verrebbe  
quindi  erogato  direttamente  ai  
professionisti, che si recherebbe-
ro poi presso aziende o organizza-
zioni per proporre i propri servi-
zi. Tra le altre proposte spicca an-
che quella dell’individuazione di 
una  piattaforma  online,  a  cura  
della Provincia, dove i professio-
nisti possano comunicare ed inte-
ragire con la stessa Provincia in 
merito ad esigenze, istanze di set-
tore e problematiche varie, anche 
quelle legate ad appalti ed eroga-
zione dei finanziamenti.

Anche il popolo
delle partite Iva
chiede interventi

• Anche i lavoratori con partita Iva messi in ginocchio dal coronavirus

•Mauro Poli
«È cambiata anche la 
dieta dei trentini, 
comprano più freschi»

•Hillebrand (Despar)
«Chiuderemo se 
chiudono tutti»

• Il Superstore domenica sarà chiuso come tutte le famiglie cooperative e i negozi Coop, Conad ed Eurospin

Supermercati verso
la chiusura la domenica
Commercio. Tutti i negozi coop, il Superstore e le famiglie cooperative e i Conad con le serrande
abbassate: «Lo facciamo per salvaguardare i dipendenti». Il gruppo Poli sta valutando la stessa misura
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